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                    Da sempre il tema degli ufo è visto dalle Istituzioni e dalle Autorità in genere come assolutamente e pericolosamente destabilizzante. Se infatti come tutto lascia pensare ormai da tempo esso ha alla sua origine l’attività di presenze extraterrestri avanzate, va da se che ciò non potrebbe non essere visto (anche se non ha sostanzialmente creato problemi alla nostra realtà) non soltanto come una  indebita intrusione, ma anche come un devastante elemento di instabilità. In termini sociologici si  parla di anomia, ovvero di caduta dei valori di riferimento comuni. In termini politici si parla invece  di crollo di autorità. Chi mai riconoscerebbe infatti la supremazia mondiale degli USA?
  Potrebbero collassare molti governi, e soprattutto le forze che li sostengono da dietro le quinte del potere: dal “Complesso militare-industriale” denunciato da Eisenhower ai potentati economici occulti che muovono da Wall Street a livello trasversale l’alta finanza e di cui realtà come la Commissione Trilaterale e il Gruppo di Bilderberg sono solo la punta dell’iceberg in doppiopetto.
  Così si giustifica il top secret, la congiura del silenzio e il cover up sugli oggetti volanti non identificati e sui loro occupanti, gestito dalle agenzie di Intelligence.
  Quanto agli ufologi, come recita il verbale di riunione desecretato della famigerata “Commissione Robertson” del 1953 che delineò le linee guida cui il Governo USA si sarebbe dovuto attenere, essi vanno costantemente tenuti d’occhio “per la loro influenza potenziale sul pubblico qualora gli avvistamenti si manifestassero diffusamente…”.
  E così ecco minacce e pressioni sugli ambienti ufologici, i “Men In Black” (MIB) e perfino dei killers. Certo, si inscenano suicidi, incidenti, infarti, tumori galoppanti, ictus fulminanti. E così si mettono a tacere testimoni, inquirenti e divulgatori scomodi.
  Chi scrive ne ha già parlato a tempo e luogo. Perché tutto ciò è successo, e oggi questo libro ce ne parla.
  E la serietà di Carlo Pirola non è in discussione.
  Buona lettura!
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                    La città è Gallup, dove il vento soffia lungo il confine dell’Arizona alzando la polvere e facendo volare i rami caduti a terra e ormai secchi. Ad Albuquerque, che non è molto distante, non piove mai ed è proprio il posto in cui il New Mexico diventa poesia per gli artisti e gli squattrinati che se ne vanno in giro per gli States nella speranza di realizzarsi.
  Sto viaggiando sul torpedone delle 6:45 verso l’est. Nella corsia opposta le poche auto sfrecciano veloci lungo la highway. Guardo fuori dal finestrino e penso che conoscerti sia stato quasi un disastro. America, America! Dove sono finiti gli ideali della tua migliore generazione? 
  L’avete mai visto il film del 1948 “The State Of The Union” (in Italiano Lo Stato Dell’Unione) di Frank Capra? Era la trasposizione cinematografica di una commedia teatrale scritta da Howard Lindsay e Russel Crouse che vinse il Premio Pulitzer. L’America politica del dopo guerra era proprio così: un meccanismo perverso e corrotto di gente arrivista che vedeva nel potere il successo e la realizzazione personale, quasi fosse la vera e unica aspirazione dell’uomo. Oltre all’esplicita e rimarcata denuncia contro il comunismo ed il fascismo, in quella pellicola si cominciava a leggere la crescente paura di quello che avrebbe riservato il futuro. La bomba atomica, soprattutto, e la terribile e temibile potenza dei media (radio e televisione), più devastanti di qualsiasi siluro al napalm perché avrebbero potuto condizionare la mente di ogni essere umano. Ed è cambiato qualche cosa da allora? Si, ma in peggio!
  Spesso si sente parlare di governi ombra, di gente manovrata da altra gente più potente, di vere e proprie sette segrete; non solo negli USA. Probabilmente esiste davvero un grande comitato che dirige il mondo, che dà le direttive e muove i fili di un gioco squallido e misero per avere (dominio) ed essere (giudici). Magari una sorta di “Compagni di Baal” in grande stile. Parecchie persone che hanno avuto a che fare con il potere governativo, come ex funzionari dell’Intelligence, graduati dell’esercito, impiegati dei servizi segreti, dipendenti dell’aeronautica o della marina dei vari paesi del globo, hanno denunciato (e continuano a denunciare) che il nostro mondo è sempre più nelle mani di pochi “eletti”. Nel corso degli anni, molte di queste persone ribelli, che sono uscite fuori cioè dai canoni tradizionali, insieme a diversi ricercatori, giornalisti o studiosi in materia, sono stati trovati morti in circostanze misteriose. La maggior parte di essi deceduti in una maniera a dir poco strana, al punto da non escludere l’ipotesi di omicidio. Come alcuni suicidi sospetti o come altre vittime ancora, accompagnate a morire in una specie di eutanasia indotta. Tutti costoro hanno avuto un denominatore comune: si erano interessati di ufologia. 
  Chi ha deciso di eliminarli? 
  Quali colpe hanno avuto queste persone per fare una tale fine? 
  Queste sono solo alcune delle domande che sorgono spontanee.Probabilmente c’è una specie di cospirazione del silenzio che non riguarda solo gli ufo, ma che riguarda anche gli ufo. 
  Ci potrebbero essere implicazioni, motivi e decisioni di organi politici o militari dietro le morti misteriose di alcuni ufologi, ricercatori o interessati in questa materia? 
  Esiste davvero un collegio segreto ed invisibile che si è elevato a giustiziere di coloro che “tradiscono” o parlano troppo? 
  Può darsi sia un gruppo di pochi adepti, scelti, che si tramanda da qualche generazione. Oppure, come ho già detto, potrebbe esserci un governo mondiale parallelo, non ufficiale, che muove i fili anche della questione extraterrestre. Ecco il motivo del titolo di questa mia nuova opera: potrebbe esistere davvero una “Repubblica” superiore ed autonoma, un impero nascosto che impone le direttive, prende accordi e decide cosa far sapere o chi mettere a tacere? 
  Magari il redivivo Majestic 12, da sempre indicato dagli esperti in strategia come la mente fornita di poteri uber alles e, secondo il governo degli USA invece, mai esistito. Forse potrebbe essere una pseudo CIA, un’agenzia tipo il KGB o la FBI dedicate all’ufologia, materia che sin dagli anni 40 è sempre stata davvero un affare politico, anzi esopolitico, e soprattutto militare; monopolio governativo in tutti i Paesi del mondo. Ma cos’è l’esopolitica? Lo vedremo alla fine. In sintesi, questo libro tratta della tragica scomparsa di alcuni ricercatori, scrittori, giornalisti, inquirenti, graduati e funzionari di governo ben noti in questo campo specifico, dietro cui aleggia la lugubre figura di un unico mandante. Volutamente ho posto l’accento più sul lato umano dei vari protagonisti e sul loro rapporto con la politica e la filosofia piuttosto che su quello con l’ufologia, anche se quest’ultima si staglia descrittivamente e con una certa discrezione sullo sfondo delle esistenze di ognuno di essi.
    Non ho risposte da dare, non ho certezze tali da incolpare questo o quello, sia ben chiaro. I sospetti di un’azione coordinata da parte di un organismo superiore potrebbero però essere abbastanza vicini alla realtà.
    Questo è un libro un po’ particolare; ne sono conscio. Magari a qualcuno sembrerà sin troppo politico. Leggerete storie raccontate da chi ha vissuto di persona delle situazioni ingarbugliate; gente che si è trovata in mezzo ad un mondo inaspettato, sorprendente, spaventoso e per questo ha voluto suonare il campanello d’allarme. Gente che è morta senza neppure sapere di essere spiata, controllata e condannata per le scelte o la linea di condotta. Probabilmente tutto questo congegno nascosto trova le sue radici in un passato anche remoto. Non stupiamoci. Ecco perché credo sia indispensabile capire l’aspetto (e l’assetto) storico che ha portato a quello che gli addetti ai lavori chiamano il “Nuovo Ordine Mondiale”. Un nuovo sistema ancora in embrione, ma davvero preoccupante perché posto apertamente al servizio di questa Repubblica. E di questo parlerò ampiamente nel primo capitolo, che magari potreste giudicare un po’ enfatizzato, molto inquietante e forse anche avulso dall’ufologia e dalla relativa serenità che sembra emanare dai mass-media nella vita di oggigiorno.
    Se si appurasse sul serio l’esistenza di tutto ciò, mi domando con quale coraggio queste persone agiscono. A quale legge obbediscono, se si permettono di gestire l’esistenza altrui come se fossero loro i creatori dell’universo? Ma qui parliamo di cose con cui questi personaggi non penso abbiano dimestichezza. Il potere ed il dominio sulla terra, per loro, vengono prima dei valori Divini, dell’etica e dei diritti umani! 
   

  “Dove sono finiti tutti i soldati? Sono tutti sotto terra”, cantava Pete Seeger in “Where Have All The Flowers Gone?”.
  Guardo ancora fuori dal finestrino e penso a te. Da quel giorno che ti ho incontrata, ho la testa piena di confusione. America, America! Sei un cimitero. 
  “Dove sono finite tutte le tombe? Su tutte le tombe è cresciuto un fiore!”, così finiva la canzone di Pete Seeger.
  America, pensare che l’hai stampato anche sui dollari. Ma diamo un’occhiata a questa Repubblica i cui padroni non hanno ancora capito che nessuno dispone della vita e della morte, eccetto nostro Signore!

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        IL NUOVO ORDINE MONDIALE PER UNA REPUBBLICA UNIVERSALE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    “Abbiamo di fronte a noi l’opportunità di forgiare un nuovo ordine mondiale per noi e per le generazioni a venire. Un mondo dove le regole delle leggi, non la giungla, governerà il comportamento delle nazioni”, così aveva detto in un discorso l’ex Presidente George H. Bush.
  Il cosiddetto Nuovo Ordine Mondiale, in latino Novus Ordo Mundi, in inglese New World Order, è una teoria che ha visto il fiorire di libri e pubblicazioni con prove esibite ad hoc. Secondo questa teoria un presunto gruppo di potere oligarchico e segreto si starebbe adoperando per prendere il controllo di ogni organizzazione statale del mondo, al fine di conquistare il dominio planetario. Esistono numerose versioni di tale ipotesi che spaziano un po’ in tutte le direzioni, neppure così tanto fantasiose comunque, che coinvolgono pure gli ufo e gli alieni.
  Nell'ambito delle relazioni internazionali, il termine Nuovo Ordine Mondiale, secondo gli esperti, fa invece riferimento ad un nuovo periodo seguito ad alcuni eventi drammatici. Nel 20° e 21° secolo lo hanno usato diversi uomini di governo, come Woodrow Wilson, Winston Churchill, Michail Gorbačëv, George H. Bush, Henry Kissinger, e Gordon Brown, per riferirsi ad un periodo nuovo della storia così come poteva esserlo quello dopo la seconda guerra mondiale o quello cominciato con la guerra fredda. In pratica, quando si parla di Nuovo Ordine Mondiale, si deve immaginare una piovra che ha parecchi tentacoli e metodi di operare. 
  L’interpretazione in senso politico del termine ha avuto le prime avvisaglie in una delle dichiarazioni del 1975 dell’ex Presidente Statunitense Gerald Ford, che disse: 
  “Dobbiamo unirci per costruire un nuovo ordine mondiale. Al meschino concetto di sovranità nazionale non deve essere permesso di distoglierci da questo obiettivo”. 
  Se ci sia o meno la mano di una setta segreta (non escludendo gli extraterrestri), di un organismo centralizzato o di qualche organizzazione di altro tipo dietro le tragiche vicende che andremo a rivivere nei capitoli successivi, allo stato attuale delle cose non possiamo averne conferma. Possiamo solo supporre che ci sia una regia occulta che cospira e sta tramando alle spalle dell’uomo. 
  Ma l'obiettivo di questa cospirazione è quello di unire in un insieme ugualitario e anticristiano il mondo intero. Al di là del fatto che siano o meno gli alieni i burattinai di questa pseudo-setta ovvero “associazione a delinquere”, vediamo allora di analizzare dapprima le possibili componenti storiche e politiche che hanno costituito un terreno così fertile per questa teorica (ma ritenuta dagli esperti una realtà) Repubblica universale segreta, per poi capire quale potrebbe essere la sua crescita con l’inevitabile ricaduta a livello anche spirituale. 
  Gli eventi che hanno caratterizzato la vita di questo nostro pianeta a partire dal 1648 (data del trattato di Vestfalia) sono stati lo specchio delle aspirazioni politiche, sociali, economiche e militari dei popoli organizzati in stati sovrani. Questi fatti riflettono sempre di più l’influenza e l’autorità, sia reali che emotive, della legge internazionale. Una situazione che si è sviluppata in maniera oltremodo più evidente dopo la fine della così detta Guerra Fredda, ma le cui radici affondano molto, ma molto più in là, dal punto di vista temporale. Le mediazioni degli anni scorsi in posti tanto diversi e variegati come il Kuwait, la Somalia, East Timor, Haiti o il Kosovo, promossi dalle Nazioni Unite, dalla NATO o anche dalle coalizioni interessate, hanno preso corpo in base ad una notevole quantità di trattati, pratiche e regole nel rispetto collettivo della legge internazionale. La legislazione è decisamente lo strumento più sottile e efficace per attuare questo progetto di prendere il dominio planetario. L’uomo vuole delle regole, le pretende per vivere secondo dei canoni. È una cosa naturale, insita nella natura umana.
  L’intervento Americano e il suo apporto alla legalità internazionale, di fatto, sono stati gli strumenti dello sviluppo per più di un secolo. Nulla di male. Cosa c’è di sbagliato in tutto ciò? Dove sono i sintomi del cammino verso una normativa di un nuovo ordine? Per prima cosa questa internazionalità delle leggi diventa frustrante allorché limita o forza il raggiungimento degli interessi delle singole nazioni. Questo fatto è capitato più volte in maniera eclatante e si è evidenziato nei dibattiti e, materialmente, ad esempio nelle reazioni agli sforzi Americani per il disarmo o per sovvertire il regime in Iraq tra il 2002 e il 2003, oppure nel recente tormentato conflitto Libico del 2011 con la morte di Geddafi. Senza contare che è essenziale che i leader strategici capiscano in quali condizioni ambientali ci troviamo oggi. Il codice internazionale costituisce un elemento importante della geopolitica, una cosa che ignoriamo a nostro rischio.
  Lo sviluppo e l’evoluzione del codice internazionale, le sue principali componenti e le sue caratteristiche nonché le relative influenze sugli eventi e sulla politica internazionale si sono mossi lungo il corso della storia. Il codice internazionale si è espanso ad un livello tale da essere in competizione con la sovranità come principio organizzativo delle relazioni tra i paesi. Sebbene la sovranità in ogni singolo stato rimanga pur sempre una componente critica nel sistema mondiale, deve d’altro canto confrontarsi con una crescente minaccia delle organizzazioni internazionali e delle istituzioni che perseguono ed aiutano il rafforzarsi dell’Ordine Mondiale e l’adeguamento del diritto degli altri stati minori a quello degli stati più potenti. Tanto per fare un esempio semplicissimo: il peso politico odierno (e forse non solo quello) della nostra penisola di fatto è decisamente basso se confrontato con altri paesi del nostro continente. Non parliamo poi a livello mondiale!  
  La mentalità corrente e convenzionale sostiene che questo fenomeno si è creato dopo il collasso dell’Unione Sovietica e con la fine della Guerra Fredda nel 1990. Al contrario, come andrò a dimostrare in questo contesto, la crescente e recente importanza del codice internazionale è andata di pari passo con lo sviluppo, a scapito della religione, della filosofia e della dignità umana, a causa delle guerre catastrofiche ed a seguito dei relativi eccessi del ventesimo secolo. Si è re-interpretata (e si continua a farlo) la Legge Divina distorcendola per adeguarla alle nuove idee e ai comodi di un nuovo Impero, di una nuova Repubblica per un Nuovo Ordine Mondiale. Ecco come questi scellerati stanno buggerando l’uomo e tutte le istituzioni! 
  “Deve nascere una nuova corrente filosofica che è quella della potenza creatrice contro la macchina e, di conseguenza, per l’umanità!”, come diceva il giornalista e critico Ralph J. Gleason sulle note di copertina di un album di Simon & Garfunkel, dove spiegava le canzoni d’alienazione e di pre-visione della protesta negli anni 60. 
  Le componenti critiche del sistema internazionale odierno sono state generate dalla relativa poca trasparenza che si è avuta proprio durante la Guerra Fredda in quanto i gruppi etnici e le nazioni hanno cercato l’autodeterminazione e la democrazia interstatali e le libertà individuali. Se per gli studiosi e per gli statisti è facile considerare gli orientamenti storici, per quel che ci riguarda dobbiamo esaminare in che modo gli sviluppi nel codice internazionale abbiano sottilmente, ma decisamente, ridefinito e alterato il concetto della sovranità e come gli stati si siano adattati o meno a questa nuova realtà.
  Ma vediamo come si è subdolamente inserito questo codice internazionale di comportamento in funzione di quello che è sospettato essere il Nuovo Ordine Mondiale che si sta sempre più formando.
  L’uomo ha sempre cercato un ordine nella propria vita. La religione tradizionalmente riflette la ricerca del significato e dei propositi di questa vita, ma anche le istituzioni sociali lo dovrebbero fare. Nell’antichità le famiglie si organizzavano in tribù, poi arrivarono le città, gli stati, gli imperi. La mentalità consolidata è quella di pensare che l’ordine della società aumenti la sicurezza e la prevedibilità di quel che potrebbe accadere. Nell’ottica di chi governa, l’ordine promuove anche la prosperità e fa crescere sia l’individuo che la collettività. Al tempo stesso, dovrebbe scoraggiare le forze sociali distruttive e le lotte tra uomo e uomo dovute alla povertà, anche se richiederebbe un certo grado di cooperazione e di sacrificio e, per definizione, qualche limitazione alle libertà individuali. 
  Come ho detto prima, il processo politico è, ed è sempre stato, il mezzo usato anche in passato per creare questo ordine e per stabilire delle regole sociali e altro. Tutto ciò sarebbe anche valido, intendiamoci, a meno che, poi, chi governa approfitta del potere legislativo per usarlo come strumento per scopi diversi. È chiaro (e lo ripeto) che le leggi sono servite e servono a facilitare e supportare questo processo. A questo punto, il metodo per giungere ad ottenere tutto ciò è (ed è stato) variegato. La storia ce lo insegna. Può essere imposto entro dei gruppi oppure all’interno delle nazioni, o ancora tra gli stati. All’occasione può anche essere introdotto per costrizione da un potere egemonico, come fu per l’Impero Romano, per l’Impero Britannico nel 19° secolo o per l’America dal 1945 ad oggi. 
  Ma la storia ci insegna (e dovremmo saperlo soprattutto dalla religione – occhio per occhio, dente per dente) anche che la competizione per primeggiare ha sempre avuto un forte ascendente, così che gli stati tendono alla egemonia sugli altri stati e quando qualcuno pesta un piede all’altro, la vittima mica sta a guardare, anzi. In teoria, ma solo in teoria, un sistema internazionale, cioè l’Ordine Mondiale, dovrebbe servire ad evitare questa supremazia e questa lotta tra rivali. 
  Alcuni analizzano questa istituzione in termini differenti. La misurano in base alla dinamica con cui gli stati stabiliscono l’ordine internazionale, oppure alla bilancia del potere, al bipolarismo, al sistema egemonico, o alla natura degli stati che hanno più peso nelle decisioni e, non ultimo, ai grandi uomini che hanno condotto i vari paesi (Churchill, Stalin, Roosvelt e così via). Una cosa è certa però: le leggi sono la base di questo ordine e direi quasi che sono pensate dall’uomo per dare una “valida” alternativa ai Comandamenti Divini, così tanto ingombranti per il Nuovo Ordine Mondiale!
  La definizione delle leggi in senso generico viene, comunque, indicata molto bene da Blackstone, nel suo libro “Commentaries”: 
  “…è una serie di regole di condotta civile, che indica quello che è giusto e proibisce quello che è sbagliato”. 
  Queste regole possono essere prescritte da un ente sovrano, ma devono essere basate sulla religione, sulla cultura e sui valori morali (che poi dovrebbero ricondurre ancora a quelli Cristiani). L’inosservanza di queste regole implica l’imposizione di una sanzione. Senza questa sanzione, le regole (ovvero le leggi) si ridurrebbero a dei semplici consigli che poi un individuo decide se accettare o meno.
  I singoli cittadini poi, in genere, sono abbastanza sensibili alla limitazione delle libertà e quindi, come dice bene il proverbio, “fatta la legge, trovato l’inganno”. È ovvio che, di conseguenza, le leggi (che sono fatte dagli uomini per gli uomini) non possono essere statiche, ma devono essere riviste, cambiate, ridefinite anche dopo lunghi periodi di tempo. Tutto questo, però, è inteso in ambito domestico. È possibile riprodurre la stessa situazione in ambito internazionale?  
  La definizione del codice internazionale è questa: 
  “Il corpo di regole e principi di comportamento che legano gli stati civilizzati nelle relazioni gli uni con gli altri”. 
  Il problema è capire cosa si intende per stati civilizzati, anche se nella mentalità comune attualmente si definiscono come tali quelli dell’Europa Occidentale, oltre agli Stati Uniti e qualche altro. Ma, alla lunga, questo codice è stato applicato anche a nazioni non contemplate, cioè a quelle “non civilizzate”. Del resto, i commerci internazionali che via, via hanno assunto la caratteristica della globalità, hanno coinvolto, irreparabilmente, anche paesi considerati non civilizzati. Il ruolo più importante di questo lavoro ai fianchi, se non forse il principale, è stato svolto anche e soprattutto dal sistema bancario che ha raccolto a sé tutto e tutti!
  Storicamente, i trattati internazionali e le coalizioni hanno giocato un ruolo fondamentale nel costituire e nel costruire questa regulation a livello mondiale. Pensiamo, ad esempio, ai crimini di guerra a suo tempo giudicati (e a volte giustificati) dai tribunali di Norimberga e di Tokyo dopo la Seconda Guerra Mondiale. Più recentemente i crimini contro l’umanità commessi nella ex Yugoslavia o in Rwanda. Non per niente, a Roma si è istituita la Corte di Giustizia Internazionale. Comunque sia, abbiamo elementi per affermare che le regole di comportamento interne ad ogni paese, potrebbero valere anche come regole a livello mondiale. Possiamo dire che le leggi, in sé e per sé, sicuramente aiutano e sono uno strumento positivo, se usate nel senso biblico del termine. Non è certo quello che sta accadendo nell’ambito del Nuovo Ordine Mondiale però! Lungo i secoli il potere delle leggi e la loro ottica si sono trasformate adeguandosi e soddisfacendo le istituzioni che si sono successe al comando.
  Inutile dire che queste leggi hanno radici profonde. E qui potremmo fare un excursus storico veloce per vedere i sottili cambiamenti di potere in funzione della stesura parallela delle leggi che regolavano la vita dei nostri predecessori. Esse nascono dall’antica Grecia e da Roma, e la loro influenza è stata determinante per le istituzioni odierne. Anche se, a voler essere critici, gli antichi Greci come i Romani e i Cinesi non trattavano gli altri popoli alla loro pari. I Greci dicevano che quelli che non erano Greci erano da considerarsi incivili. L’Impero Romano non negoziava con le altre popolazioni, semplicemente le conquistava. Quello Cinese considerava qualsiasi altro popolo come barbaro e non degno della loro attenzione. 
  L’odierna legislazione internazionale pesca anche tra le regole esistenti nel feudalesimo e addirittura nelle guerre religiose del 16° e 17° secolo. Riprende, ad esempio, principi tipici del trattato di Vestfalia del 1648 in cui si stabilirono confini e relazioni, nonché chi dovesse governare, amministrare e dare direttive spirituali alla gente dentro ogni singolo territorio. Non per niente è rimasta anche l’espressione del concetto di leggi col nome latino di ius gentium. Se vi ricordate bene, era addirittura il Re che dava disposizioni in tema religioso, anche se era appoggiato (o meglio, assistito) dalla Chiesa. La sovranità, quindi, è storicamente legata ad un solo personaggio che gestisce tutto. Capite anche voi che è facile riconoscere in un organismo come il New World Order il riflesso della storia dell’uomo.
  Luigi XIV di Francia, il Re Sole tanto per intenderci, riassunse la sovranità ed il potere del regnante non solo nella funzione di capo dello stato, ma anche in quella di persona responsabile delle coscienze, consacrato da Dio per dirigere il popolo. Secondo lui, gli interessi dello stato avrebbero potuto essere diversi dai suoi, ma contavano più i suoi interessi, in quanto Re, e le sue esigenze! Ma non tutti la pensavano come lui, a cominciare dal riformista Protestante Oliver Cromwell che ebbe la meglio su Carlo I d’Inghilterra nella guerra civile detta dei Trent’anni. Già nel 1649, infatti, monarchia e sovranità non potevano più coesistere.
  L’Illuminismo del 18° secolo divenne una combinazione, o una mistura se vogliamo, di dottrine degli antichi Greci, di filosofia Cristiana e di leggi naturali, che ebbero uno sbocco quasi obbligatorio nella Dichiarazione di Indipendenza e nella Rivoluzione Francese. L’ordine stabilito non era comunque cambiato, la monarchia era stata semplicemente sostituita da un governo su basi democratiche, anticipando quella che sarebbe stata la sovranità popolare a venire. Un tema che sarebbe affiorato lungo i decenni seguenti fino a sfociare nell’ultima metà del 20° secolo, in cui si è riconosciuto finalmente che non solo gli stati, ma anche gli individui hanno i loro diritti, purtroppo solo sulla carta.
  Nell’Europa del 1815 si cercò di ristabilire l’ordine e la stabilità in risposta all’ambizione imperialista di Napoleone Bonaparte che aveva spadroneggiato nella Francia rivoluzionaria. Il famoso Congresso di Vienna di quell’anno, dove si forgiò l’idea dell’Europa, fu una riunione collettiva con sforzi multilaterali di nazioni sovrane. Ci volle però una grande cooperazione sotto la guida del Principe Metternich e di Lord Castlereigh d’Inghilterra per mantenere l’ordine internazionale e mettere un primo mattone ad un periodo di pace che sarebbe durato un centinaio d’anni.
  Bisogna poi considerare che in alcuni casi sono subentrate anche le scoperte scientifiche a modificare, integrare e generare novità nell’ambito legislativo internazionale. Ciò pur se la sovranità delle popolazioni tecnicamente sottosviluppate e militarmente più deboli ha contato poco o niente nel generare una nomenclatura mondiale. Pensiamo all’epoca relativamente pacifica dove avevano preso corpo le moderne tecnologie, come il trasporto su navi a vapore, le ferrovie e il telegrafo; la velocità delle comunicazioni e degli spostamenti fu la causa principale del “restringimento” del mondo, sia dal punto di vista commerciale che umano. Direi che questo fu uno dei primi segni verso la globalizzazione e, inconsapevolmente, verso il Nuovo Ordine Mondiale. 
  Nel 1863, a Ginevra, Henri Dunant fondò la Croce Rossa Internazionale per mitigare gli effetti distruttivi delle guerre. Sempre in quell’anno nacque il Codice Lieber che regolò le Guerre Civili Americane. L’anno dopo, con la prima Convenzione di Ginevra, venne siglato un trattato che riguardava i morti ed i feriti durante i combattimenti. 
  L’accordo raggiunto all’Aia del 1899 fu teso invece a istituire mezzi e metodi per i guerrafondai adeguandoli ai principi umanitari. Possiamo dire inoltre che la fede illuministica nel progresso dal 19° secolo in poi assunse una connotazione politica. Sostanzialmente questi tentativi di migliorare la condizione del mondo e di preparare l'avvento del paradiso sulla terra, sostituirono completamente l'escatologia Cristiana. 
  Il 20° secolo è stato segnato da tremendi alti e bassi. Un secolo che ha visto passare il meglio ed il peggio dell’umanità. Innanzi tutto le tre più grandi Guerre Mondiali, se comprendiamo anche quella Fredda, e poi l’accavallarsi di ideologie di potere come il socialismo, il comunismo, il nazismo, il fascismo, sempre contrapposti alla democrazia insita nel cuore e nelle menti di tutte le nazioni. Tutto ciò fu il frutto dell’influenza che ebbero le teorie di Charles Darwin del 19° secolo. Il darwinismo giocò un importante ruolo politico diventando determinante per i vari dittatori del mondo e dando nuova linfa alle conquiste sotto il nuovo nome di colonialismo. Ma fu indispensabile anche per alcuni leader come Bismark o Theodore Roosevelt, che applicarono una sorta di braccio di ferro nelle relazioni internazionali per dimostrare la superiorità economica e territoriale. Francia, Gran Bretagna e Germania cercarono disperatamente di avere dei possedimenti; anche l’Italia non fu da meno, nel suo piccolo. Gli Stati Uniti acquisirono interessi nelle Hawaii, nelle Filippine, a Cuba e Panama, tra le altre. 
  Lungo questo periodo così variegato di forme di pensiero che hanno indubbiamente inciso sul codice internazionale, abbiamo visto un nuovo ritocco alle leggi che, alla fine, hanno dovuto essere adeguate per combattere il colonialismo, favorire l’auto determinazione dei popoli, il movimento dei diritti umani e la richiesta di uguaglianza. E, dietro le quinte, qualcuno ha approfittato della situazione senza che ce ne accorgessimo, per fare un altro passo verso il Nuovo Ordine Mondiale.
  Con l’avvento dei missili balistici intercontinentali e con la tecnologia satellitare, Unione Sovietica e Stati Uniti sono stati in grado di piazzare armi addirittura nello spazio dell’orbita terrestre (e forse anche oltre). All’inizio molti stati, particolarmente quelli non allineati, avevano aderito al codice internazionale solo in apparenza, ma con i successi della comunità internazionale guidata dall’America, hanno dovuto riconoscere la forza dell’ovest lungo il periodo che va dagli anni 50 agli 80. 
  Dal 2003, negli stati più avanzati, la società post industriale ha lasciato indietro l’industria manifatturiera e quella di base per farla migrare verso i paesi meno sviluppati, dove il costo della manodopera è notevolmente inferiore. Questo è un altro effetto della globalizzazione che, come dicevo prima, accorcia il gap tra le nazioni e gli individui, alla faccia della recente crisi economica mondiale, ma è anche un altro tassello del Nuovo Ordine Mondiale. 
  Alla luce di tutti questi nuovi avvenimenti e di queste novità, il Segretario Generale delle Nazioni Unite Kofi Annan aveva articolato e dettato nuovi paradigmi della carta internazionale, accompagnandoli con la dichiarazione che “i governi sono istituiti dagli uomini per assicurare l’osservanza dei diritti, e questi governi derivano il loro potere dal consenso di chi glielo ha giustamente conferito”. Nulla di nuovo se pensiamo che era lo stesso principio della Dichiarazione di Indipendenza di Thomas Jefferson.
  L’ex Presidente George Bush ha ribadito quello che invece nel 1918 andava raccomandando uno dei suoi grandi predecessori, il Presidente Wilson. In un suo discorso durante l’ultima legislazione che verteva sulla strategia della sicurezza nazionale disse: 
  
  “Difenderemo la pace combattendo il terrorismo e la tirannia. La proteggeremo dall’ingerenza di gente che vorrà sfruttarla per giochi di potere. La estenderemo incoraggiando le società libere e aperte di ogni continente”.

  A proposito di questa affermazione, allora, chi possiede il codice internazionale? Qual è il ruolo degli Stati Uniti d’America come unica superpotenza nelle attuali condizioni ambientali? Come potrà rispondere il sistema internazionale alla minaccia del terrorismo? Potrà questo sistema mantenere la sicurezza e la prosperità ottenute sotto la leadership Americana dal 1945? Potranno le regole del codice fare da bilancia agli interessi nazionali delle grandi potenze e nel contempo proteggere quelli degli stati più deboli minacciati dai demagoghi, dai genocidi, dalla guerra civile e dai conflitti armati interni? Da ultimo, ma non meno importante: potranno tenere testa ad un eventuale ingerenza aliena di qualsiasi tipo, ammesso (e non concesso) che sia stato ormai annullato il famoso “patto scellerato” e ammesso che non siano proprio gli alieni a gestire questo Ordine e tutti noi abitanti terrestri siamo già alla loro mercé?
  Forze dinamiche e disparate sfidano l’ordine internazionale. La globalizzazione promette prosperità e libertà, ma pare si sia dimenticata delle esigenze interne degli stati, delle malattie, dell’inquinamento e con essa viene bloccata la crescita del tasso di natalità per larghi segmenti della popolazione mondiale. La spinta verso i diritti individuali e il rafforzamento della sicurezza collettiva richiede cooperazione internazionale, però occorre la buona volontà e la determinazione degli stati sovrani più potenti. Un breve sguardo a due recenti istituzioni dimostra la natura della sfida e suggerisce possibili scenari di azione. 
  La prima è la creazione di una Corte di Giustizia Internazionale, la seconda è l’orientamento Americano a combattere il terrorismo. La Corte di Giustizia Internazionale soddisfa le speranze e le aspettative della maggioranza delle nazioni del mondo. Ci sono voluti 80 anni per formarla, da quello di Versailles del 1919 all’Accordo di Roma del 1997, ed essa rispecchia una nuova fiducia nella giustizia internazionale e nell’importanza della legislazione. Il riconoscere questa Corte come organo superiore ha protetto chi promuove le leggi e i loro agenti dallo schierarsi dalla parte dei criminali e la Camera di Commercio Internazionale provvede ad essere un foro permanente per procedere allorché la Corte di un qualsiasi stato non possa o non voglia agire. 139 nazioni hanno firmato il trattato, e 89 lo hanno ratificato. La Corte ha iniziato ad essere operativa il primo luglio del 2002, e secondo il suo statuto gode di poteri giurisdizionali universali. Il suo impatto potenziale è stato ed è enorme, anche se non ci fossero gli USA. Al tempo stesso, gli Stati Uniti stanno conducendo sforzi a livello internazionale per localizzare, isolare e distruggere i gruppi terroristici su scala mondiale. Indipendentemente dal Nuovo Ordine, questi gruppi minacciano le nazioni e la loro prosperità. Promuovono visioni estremiste e promettono false speranze agli stati e agli individui lasciati indietro sulla strada del progresso. Mentre molti stati supportano e incoraggiano gli sforzi Americani a sradicare questa piaga, il sistema internazionale non è ben provvisto per fronteggiare tutto ciò. Non c’è nessun accordo internazionale sul terrorismo, e niente che neanche tenti di definirne i termini. Il terrorismo serve al Nuovo Ordine per far credere che solamente una nuova Repubblica universale potrà combatterlo e domarlo. Una situazione che, calandoci nel tema qui trattato, ci lascerebbe in balia di qualsiasi malintenzionato visitatore di questo nostro pianeta. Non stupiamoci, quindi, di immaginare una regia esterna nell’Ordine che sta prendendo corpo.
  Al giorno d’oggi, comunque, la risposta internazionale al terrorismo dipende dall’America. Ammesso che depuri i suoi centri di potere da coloro che fanno il doppio gioco col “nemico” (non solo terrestre, ma anche spaziale, Grigi e Rettiliani inclusi), forse è l’unica potenza in grado di fermare la corsa verso l’egemonia di questo Nuovo Ordine. Le coalizioni sono formate per ostacolare il terrorismo, ma si formano e si riformano costantemente a seconda di dove si focalizzano gli sforzi Americani. In Afghanistan uno sforzo multilaterale ha visto l’adesione internazionale; in Iraq, un altro teatro di questa guerra globale, la coalizione non è stata pari alle aspettative. In Libia, anche se in un contesto diverso, gli USA hanno avuto l’appoggio di Inghilterra, Italia e Francia, anche se quest’ultima avrebbe voluto definire la questione con un intervento diverso, più veloce e più deciso.
  La ricerca dell’ordine e l’istituzione di un codice legislativo ha un significato diverso a seconda degli stati. Mentre la maggior parte degli stati concorda nella teoria di istituzioni multilaterali, sull’utilità delle Nazioni Unite e sulla necessità di una regulation all’interno dei vari stati e nei rapporti fra stato e stato, il codice internazionale deve fare i conti con il contrasto presentato dalla sovranità degli stati più potenti. Questa non facile relazione è destinata a continuare. Ironicamente, alcuni paesi e i maggiori gruppi hanno richiesto che la Camera di Commercio Internazionale faccia un’inchiesta sull’intervento Americano in Iraq denunciando l’uso illegale della forza in violazione della normativa di legge e del diritto consuetudinario. 
  Questa situazione non è molto appropriata per l’ordine internazionale. Il Nuovo Ordine Mondiale descritto in precedenza è reale, ed è stato posto in essere per durare. I probabili legami con la comunità internazionale sono forti e duraturi e le istituzioni godono di influenza e supporto mai visti in precedenza. Forse il punto focale di tutto sta nel fatto che il valore e la leadership Americana possono apparire gli strumenti ideali per ricreare le condizioni ambientali ormai perdute. Finché sono a rischio gli interessi nazionali interni, gli Americani si sentono in diritto di continuare a prendere decisioni impopolari ed attuare grandi strategie senza supporti di altri paesi stranieri. Ma non può continuare in eterno. L’America potrà agire unilateralmente a seconda di ogni singolo caso, soppesandone i costi ed i benefici, ma gli altri paesi potrebbero giustamente interpretare le azioni Statunitensi come esagerate e da bullismo.
  C’è qualche storico che comincia a fare quattro conti e ha scoperto che il costo degli interventi militari potrebbe diventare alto. Che coloro che li propongono dovrebbero stabilire delle regole legali per questi interventi, uno jus ad bellum per queste azioni; dovrebbero attuare delle leggi sui contingenti impiegati nei conflitti armati con autorizzazione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. Il combattimento dovrebbe essere controllato sia nel tempo che nello spazio; dovrebbero essere valutate anticipatamente le reazioni politiche eventuali. C’è da dire che bisogna comunque considerare un certo grado di rischio quando si parla di debellare il terrorismo. Stabilito che, bene o male, è stato messo in piedi qualche cosa che somiglia tanto ad un tribunale superiore e ha tutte le carte in regola per crescere a dismisura, possiamo immaginare insieme quali potrebbero essere le forze subdole che starebbero prendendo il sopravvento per gestire questo Nuovo Ordine Mondiale. 
  Ci sono studiosi che dicono che le persone preposte a questo organismo uber alles siano in realtà dei semplici burattini i cui fili sarebbero mossi da un gruppo segreto che ha intenzioni ben poco salvifiche e ben poco buoniste. Parecchie sono le ipotesi in merito, con altrettanti scenari poco edificanti, per non dire terribili. E qui, nonostante le rassicurazioni pacifiste dei contattisti, non possiamo tralasciare gli extraterrestri, definendoli forse tra i maggiori sospettati.
  Patrick J. Buchanan afferma che il consiglio delle relazioni estere (presunta parte nascosta delle "banche segrete internazionali", così come lo sarebbero i vari Gruppi Bilderberg o la Commissione Trilaterale) starebbero dietro questa specie di complotto. Buchanan sostiene inoltre che i liberali destristi stiano progettando l’abolizione dell'Indipendenza degli Stati Uniti subordinando l'autorità Statunitense alle Nazioni Unite. Questa tesi in previsione di un mondo socialista dichiarato come unico metodo per la realizzazione di un'oligarchia collettivista, tendente alla necessità di subordinare la produzione del mondo alla domanda economica del mercato. Qualsiasi visitatore da un’altra galassia impiegherebbe ben poco a capire che qui da noi è il denaro che fa girare la terra e non le buone intenzioni. Il sistema bancario certamente ha un peso determinante e non mi stupirei se si scoprisse che dietro le varie società di analisi finanziaria (la S & P, più famosa come Standard and Poor's Corporation, oppure Moody's o anche Fitch Ratings, tanto per non fare nomi) che giudicano il rating mondiale si nascondesse la lunga mano del potere occulto, di una Repubblica che gestisce il denaro per i suoi scopi di loggia segreta, i cui mandanti potrebbero comunque essere non di questo pianeta.
  Un’altra ipotesi suggerita dai teologi asserisce che i satanisti sarebbero coinvolti nell'inganno in cui sta per cadere l'umanità, cioè la nascita di un "Ordine Demoniaco Internazionale", in cui alla base ci sarebbe il culto di satana. Questa credenza include spesso il millenarianismo esplicito. Mentre ci sono altre correnti di pensiero che ipotizzano solamente metaforicamente il concetto di un organismo al servizio del diavolo.
  Alcuni anarchico insurrezionalisti, gli anarchici, gli ecologisti radicali, gli ultra popolaristi, i Neo-Luddisti ed i bio-conservatori, sostengono che ci sarebbe o potrebbe esistere un'esplicita organizzazione cospirativa formata da un gruppo di intellettuali. Costoro giungono ad immaginare un nuovo ordine tecnocratico mondiale, con ambizioni transumaniste, il cui scopo finale sarebbe quello di costruire e controllare la vita, realizzando il progetto secolare di trasformare persone e animali in oggetti. 
  A ruota seguono i complottisti, secondo i quali il Nuovo Ordine Mondiale sarà generato da un colpo di stato militare, usando le Nazioni Unite e, possibilmente, le truppe Statunitensi contro tutte le nazioni del mondo per costruire un unico governo mondiale. Prima del 2000, alcuni di questi avevano creduto di individuare nel famoso Millennium Bug l’inizio di un nuovo ordine. 
  Altri complottisti credono che gli Stati Uniti sarebbero controllati dalle truppe delle Nazioni Unite, a loro volta sottoposte ad un gruppo al di sopra di tutto denominato "Prima Fazione".
  Un’ipotesi di complotto più recente riguarderebbe le scie chimiche e gli esperimenti riguardanti il controllo della mente con conseguente manipolazione da parte della CIA (o agenzie similari), sotto la direzione e l’influenza di esseri extraterrestri. Secondo questa teoria, il condizionamento e la disinformazione sarebbero stati usati anche dai regimi totalitari.
  Infine, un'ulteriore teoria sarebbe quella dell'abolizione del denaro contante che pian piano andrebbe sostituito da quello elettronico, utilizzabile sotto forma di carte magnetiche o microchip a bassa frequenza, impiantati sottopelle per il controllo di ogni individuo a livello centralizzato. 
  Le Nazioni Unite sono sempre una figura centrale di tutti questi suggestivi scenari, ma recentemente alcuni esperti hanno visto prendere quota l’ipotesi Rettiliani o Grigi, se non entrambi, come responsabili del nostro futuro di abitanti della terra. Paradossalmente, quindi, come ho già spiegato in precedenza, gli Stati Uniti potrebbero essere l’unico nostro baluardo a difesa del pianeta, con la loro potenza e conoscenza del nemico (leggasi appunto gli ET Rettiliani e Grigi prigionieri). Diciamo pure, quindi, che tutte le ipotesi viste prima, potrebbero essere pilotate dalla mano aliena.
  È possibile che dietro l’apertura mentale e filosofica della mente umana ci sia un lungo lavoro, durato secoli, perpetrato da parte di qualche razza extraterrestre malvagia per poter attuare il perfezionamento di un dominio cosmico? Potrebbe essere davvero così, se ci atteniamo a tutte le testimonianze che hanno rapportato atterraggi di oggetti volanti sconosciuti, presenze di umanoidi, strani comportamenti di alcune persone apparentemente non congrui con gli abitanti di questa nostra terra. Quindi possiamo proprio ipotizzare che qualche razza estranea abbia cercato e stia continuando a cercare di lavorare per imporre il Nuovo Ordine, tenendo i fili di altrettante marionette messe a tal guisa a gestire una fantomatica Repubblica che comanderà il mondo futuro. Potremmo anche ipotizzare che gli extraterrestri stiano operando fortemente per sobillare l’oriente contro l’occidente; una nuova “guerra santa” indotta e sfruttata ad hoc per mettere in atto il famoso proverbio “tra i due litiganti, il terzo gode”. Se cercassimo di immaginare l’universo abitato da più razze con uno stadio di intelligenza superiore alla nostra, potremmo benissimo giustificare il lungo modus operandi degli alieni nei nostri confronti. Si sono trovati a trattare con il genere umano, l’anello culturalmente più basso di tutto il creato! E, forse, questa bassezza è anche la nostra fortuna, chissà?
  Se da un lato si è ormai formato e si andrà sviluppando questo Nuovo Ordine Mondiale, dall’altra parte della bilancia potremmo porre un Antico Ordine, se mi permettete di definirlo in tal modo. Consiste nelle nostre radici culturali millenarie e, in maniera più specifica, nelle nostre tradizioni Cattoliche che da oltre due secoli a questa parte sono il principale scopo e il fulcro verso il quale vengono sferrati in maniera furibonda tutti gli attacchi da coloro ai quali dà fastidio il Vangelo, per far regnare il male in terra. È un secolarismo di base che non difende e men che meno garantisce il Cristianesimo, ma lo combatte, lo accusa e lo insulta, presentando sigle e movimenti alternativi, neppure definibili come surrogati. Non hanno nulla a che vedere con gli insegnamenti Cristiani. La situazione in cui ci siamo messi è pericolosa, in tutti i sensi. Questi attacchi hanno assunto connotazioni sempre più definite, come ha detto più di una volta Papa Benedetto XVI°, che trovano espressione ancora più evidente nelle Nazioni Unite, nelle sue Agenzie e nelle sue Conferenze Internazionali.
  Al di là di chi sia a manipolare le marionette, questa Repubblica Mondiale o Universale era, ed è, un vecchio sogno delle sette anticattoliche. Nelle reiterate condanne che la Chiesa ha pronunciato contro la Massoneria ed altre società segrete questo Ordine Universale è stato un punto centrale tra i problemi a venire, come si leggeva nella Humanus Genus del 20 aprile 1884 di Papa Leone XIII°, ad esempio.Questa Repubblica ha come obiettivo di fondere in un tutto ugualitario e anticristiano il mondo intero. Vuole mescolare i popoli come un grande minestrone per formare un unico popolo universale, che non riconosca più nessuna nazione, né le particolarità proprie di ogni popolo. Senza muscoli né spina dorsale, l'uomo del popolo universale non avrà religione, perché questo Nuovo Ordinevuole la scomparsa delle religioni e la nascita di un sentimento individuale e collettivo del divino a immagine e somiglianza della pseudo-morale laica di inizio millennio. Una moltitudine di gente anonima che non ha ideali, né tanto meno senso del trascendente. Vive nell’immediatezza, nell’ansietà del momento, moralmente pragmatica e liberale, indifferente alla situazione del mondo. Mi viene in mente, ora come ora, la famosa canzone di John Lennon, “Imagine”. Condensa un po’ tutte queste caratteristiche.
  I propugnatori della Repubblica Universale chiedono per questo un Governo Mondiale. La globalizzazione va in questa direzione, ed il pericolo è che ormai fa trasparire la necessità di un simile governo.
  San Pio X, nell’enciclica Fermo Proposito dell'11 giugno 1905, parve mettere a confronto drammaticamente l’Ordine Antico e quello Nuovo, e ci insegnava che la civiltà "è più vera, più durevole, più feconda di frutti preziosi, quanto è più nettamente Cristiana; tanto declina, con immenso danno del bene sociale, quanto all’idea Cristiana si sottrae. Onde, per la forza intrinseca delle cose, la Chiesa divenne anche di fatto custode e vindice della civiltà Cristiana".
  Ora, tornando all’esigenza di un Ordine Nuovo, il suoobiettivo non può essere che la distruzione di qualsiasi ordine Cristiano, morale e sociale. Per questo è necessario l'imposizione di aspetti del male e di disordini metafisici essenziali. Una delle formule magiche per arrivare a questo disordine è quello di eliminare qualsiasi fondamento di verità, che faccia guardare agli uomini oltre le loro passioni; è necessario stabilire nei cuori la convinzione di essere degli dei. Il far credere che si può essere indipendenti e autonomi nel volere e nel potere è una delle dottrine più importanti, come a dire che il Paradiso è in terra, non in Cielo! L’alternativa a chi rifiuta tutto ciò è l'ateismo e il laicismo che negano l’Essere Supremo o propongono di vivere come se non esistesse alcun Dio. Qualsiasi autorità sarebbe qualcosa di insopportabile per l'uomo orgoglioso e autosufficiente, e di conseguenza si potrebbe verificare un livellamento delle gerarchie, anche di quelle ecclesiastiche. Così, mentre prima si chiedeva il rispetto e il riconoscimento di qualsiasi culto o religione, si andrebbe incontro alla abolizione di tutte le diversità religiose per avere un’unica religione universale, un ibrido tra la New Age e la Carta della Terra dell'ONU. Allo stesso modo, mentre prima si esaltava il patriottismo esigendo il diritto all'indipendenza e alla nascita di nuove nazioni e governi, si andrebbe verso la sua eliminazione e verso la soppressione delle frontiere. Il concetto è che senza la sovranità dei vari stati non c'è più possibilità di opposizione ai voleri della Repubblica Universale che agisce tramite il Nuovo Ordine. Le mode, l'educazione, il valore del lavoro, insomma tutto diventerebbe anonimo, piatto e ugualitario. Si tratterebbe, in sostanza, di uccidere tutta la struttura della società. La cosa prioritaria sarebbe, quindi, la distruzione della famiglia, il suo annientamento e la sua umiliazione. Da ultimo si può ben affermare che per l’ennesima volta chi ci rimette è sempre la povera gente, in tutto e per tutto.
  Come dicevo prima, non ci resta che contrastare queste orribili prospettive con l’aiuto reciproco, appigliandoci alle nostre tradizioni e alle nostre radici, intrise di Cristianità. I grandi stati potrebbero ancora rallentare fino a scongiurare questo processo. Sono gli aiuti materiali di cui l’uomo ancora dispone per cambiare il suo futuro. Occorre tanto impegno e buona volontà per disfare tutto quello che di male si è costruito. Purtroppo le diversità di ideologie politiche e le componenti degli interessi economici tendono a dare priorità ai valori ed ai beni terreni, e quindi ritardano ogni possibile intervento in senso retrogrado.
  Cosa ci aspetta in questo nuovo secolo? L’11 settembre 2001 è risultato essere, di fatto, lo spartiacque tra il dominio occidentale, del quale gli USA sono stati il simbolo, e la nuova potenza orientale. Cina, India e i paesi Islamici stanno sovvertendo l’ordine. Al di là della debolezza economica Americana e della crisi della vecchia Europa, è chiaro che non si può operare nell’incertezza. La politica è tesa al raggiungimento di questo Nuovo Ordine Mondiale. Le condizioni ambientali internazionali richiedono attenzione e cooperazione. Si devono imparare diverse cose per capire il comportamento da tenere nel 21° secolo. Intanto riprenderemo il discorso da un’angolatura diversa, e più circoscritta all’ufologia, alla fine di questo libro, quando parlerò di esopolitica; e là rimando i lettori per completare il panorama futurista che ci si staglia davanti.
  Concludendo, è d’obbligo contrastare la tensione verso tutto quello che c’è di negativo in questo orrendo progetto disumano. Certo che le premesse non sono proprio rosee. Coloro che erano a bordo dell’autobus ed hanno capito di aver imboccato la strada sbagliata tentando di dare l’allarme, purtroppo sono stati costretti a scendere! In estrema sintesi questo è ciò che leggerete nelle prossime pagine. Storie di scienziati, studiosi, politici e professionisti vari che hanno cercato di andare contro la macchina per mettersi al servizio dell’umanità. Inutile dire che oggi è importante che tutti debbano contare e avere un peso nel panorama di questo pianeta che si chiama Terra. Ma iniziamo a rivevere le vicende delle vittime di questa sconosciuta ed ipotetica Repubblica che fa giustizia di coloro che disobbediscono alle direttive, e che finirà, come vedremo, in una saga degli orrori!
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                    Miriam Bush, di ventisette anni, era la segretaria dell’amministratore dell'ospedale militare che era il Tenente Colonnello Harold Warne. Secondo suo fratello George (nella foto, con Miriam) e sua sorella Jean, una sera era tornata a casa in stato di shock. Alla fine disse che all'ospedale c’era del personale medico che lei non aveva mai visto e che non conosceva. Warne l'aveva portata in una sala esami, in cui aveva visto diversi piccoli corpi, come dei bambini. Uno di loro era ancora vivo. La loro pelle era di colore grigio-marrone o brunastra, e avevano una grande testa e occhi grandi. Il giorno dopo Warne disse che nessuno avrebbe dovuto parlare più di questa storia. La famiglia pensava che la donna fosse stata gravemente minacciata. Secondo loro, l'evento l'aveva così turbata che le aveva cambiato la vita, rovinandogliela. Miriam, morta nel 1989 in circostanze sospette, con lividi sulle braccia, venne dichiarata suicida per soffocamento con un sacchetto di plastica legato attorno alla testa. Sua cognata Pat Bush poi testimoniò tutto ciò pubblicamente, in televisione.
  Glenn Dennis, ex impiegato delle pompe funebri, aveva detto che era stato chiamato dalla base dove c’era l’ospedale presso cui lavorava Miriam per vedere se aveva piccole bare, sigillabili, e se era possibile imbalsamare dei corpi. Aveva poi incontrato un’infermiera che gli aveva detto di aver partecipato ad una autopsia particolare che era stata sospesa a causa del fetore insopportabile dei cadaveri. La sua testimonianza, messa in discussione perché aveva nascosto il nome dell'infermiera dandone uno falso, era giustificata dal fatto che lo avrebbe taciuto solo per proteggerla. 
  Interrotta l’autopsia, nella mattinata del 7 luglio, i corpi vennero poi portati in una stanza fredda che si trovava a metà strada tra l'hangar e l'ospedale, secondo una persona anonima che vi aveva lavorato negli anni '90 ed aveva sentito parlare degli eventi di quell’anno. Poi li riportarono ancora al capannone P3 per la notte, dove era stata preparata una stanza a questo scopo e dove furono costruite speciali casse di legno per il trasporto del giorno seguente. 
  Si trattava dei corpi provenienti dal secondo sito di impatto di un disco volante nel mezzo di una campagna locale, portati all’ospedale militare nel primo pomeriggio. I corpi seriamente feriti provenienti da un appezzamento di terreno dove il disco aveva impattato per la terza volta, invece, vennero trattati a parte e isolati in un altro edificio della stessa struttura ospedaliera.
  Il Sergente Melvin Brown, secondo sua figlia Beverly Bean, era uno dei più vecchi testimoni conosciuti al corrente del fatto. C'era anche il soldato Francis Cassidy che disse a sua moglie, Sarah Mounce, di aver visto i corpi all'interno della cameretta. Un altro testimone, secondo la vedova Wanda Lida, fu il Caporale Robert J. Lida che le disse di aver sorvegliato l'hangar e di aver visto al suo interno le piccole vittime e i rottami che alcuni del personale stavano preparando per la spedizione. Furono il Sergente Robert Smith e gli altri membri della First Air Transport Unit che parteciparono ai preparativi. Il giorno dopo, quasi certamente ebbe luogo l'imbarco e il trasporto delle casse direttamente nella base di Wright Field, su un quadrimotore C-54 (Douglas DC-4 in versione civile). Questo velivolo era pilotato dal Capitano Oliver Henderson detto Pappy (nella foto della pagina precedente),secondo la testimonianza della vedova, signora Saffo Henderson, e della figlia Mary Kathryn Grood.
  Era probabilmente appena prima di mezzogiorno del 7 di luglio che il Tenente Walter Haut mise mezza dozzina di soldati all’ingresso della base. Il suo intento era quello di dare la parvenza della normalità a chi veniva da fuori, per far credere che, nonostante tutto, non stava accadendo nulla di strano. Era un giorno qualunque, per quel che ne sapevano lui e i suoi uomini. 
  Il giornale radio parlava della conferenza a tre di Parigi, dove il Ministro degli Esteri Britannico Ernest Bevin e quello francese Georges Bidault, su iniziativa di quest'ultimo, avevano invitato anche il Commissario agli Esteri Sovietico Molotov. Tra l’altro si commentava ancora il discorso dall’Università di Harvard del precedente mese di giugno con cui l'allora Segretario di Stato Statunitense George Marshall annunciò al mondo la decisione degli Stati Uniti di avviare l'elaborazione e l'attuazione di un piano di aiuti economico-finanziari per l'Europa.
  Nelle prime ore del dopo pranzo, mentre la mezza dozzina di soldati di prima scattava sull’attenti ed il Tenente Colonnello Warne stava prendendo una boccata d’aria fumandosi una sigaretta sulla porta dell’ospedale, nella caserma del 509° Bombardieri entrava il giovane vice governatore del New Mexico, Joseph Montoya (foto), un Americano Ispanico, che aveva diversi elettori tra gli stessi soldati. Si avviò verso il capannone P-3 per stringere la mano ai suoi giovani sostenitori politici, i "montoyistas". Non impiegò molto a capire di essere entrato nel capannone appena dopo che i veicoli militari vi avevano portato degli strani corpi e un primo carico di rottami che tecnici e medici avevano appena cominciato ad esaminare. Non poteva capitare in un momento peggiore e fu letteralmente preso dal panico. Allora chiamò l’amico Ruben Anaya per venirlo a prendere con l’auto con estrema urgenza. Anaya era ben noto alla base e fu in grado di entrare senza difficoltà, per poi uscire con lo stesso governatore in stato di shock. Dopo aver bevuto qualcosa di alcolico ed essersi ripreso, a casa dei fratelli Pete e Ruben Anaya, Montoya disse loro di aver visto degli esseri che giacevano sui tavoli e "che non erano umani!”. Uno di loro era ancora vivo, perché l'aveva sentito lamentarsi. Secondo Montoya, i "piccoli uomini" erano stati portati in ospedale poco prima di essere lasciati nel vicino hangar. Ciò era coerente con la testimonianza di Eli Benjamin, che aveva detto di aver compiuto questo trasferimento nel primo pomeriggio. 
  Un’ora dopo la visita di Montoya, arrivò alla base il Colonnello William Blanchard (foto), che tornava dopo la sua visita al sito del disastro del disco volante, un campo di proprietà di un certo William Mac Brazel. Andò direttamente al capannone, affiancato dal suo fedele luogotenente Haut, che aveva avuto l'opportunità di vedere per breve tempo la macchina volante ed i cadaveri.
  Nella cittadina, intanto, i militari stavano effettuando il recupero di eventuali rottami raccolti dai residenti. Le case furono perquisite, saccheggiate, e le persone vennero minacciate; anche i bambini, secondo la testimonianza di Jack Rodden, un residente che di professione faceva il fotografo. Uno degli allevatori della zona gli disse che i suoi tre bimbi rientrarono a casa da una passeggiata molto traumatizzati, e si rifiutarono di dire cosa avevano visto. Rodden poi apprese che avevano visto troppo, e che i militari li avevano minacciati e spaventati. Altri genitori riferirono le stesse cose successe ai loro figli. 
  Secondo la testimonianza di Frankie Rowe e Helen Cahill, figlie del vigile del fuoco Dan Dwyer, anche loro padre e i famigliari ricevettero minacce di morte. Barbara Dugger, la nipote dello sceriffo George Wilcox (foto), disse che la nonna Ines, poco prima di spirare, aveva rivelato che l’avevano minacciata di morte sia lei che suo marito. Lo sceriffo Wilcox era stato incaricato di avvertire e minacciare gli eventuali cittadini testimoni e venne costretto dai militari a svolgere questo compito difficile ed ingrato prima di essere diffidato e poi minacciato a sua volta. Ines Wilcox raccontava che questa faccenda aveva distrutto George moralmente e fisicamente; cosa che accadde anche a uno dei suoi aiutanti, al punto che, alla fine, aveva abbandonato il suo lavoro lasciando la mansione ad un altro.
  I figli di Mac Brazel, Bill e Paul, videro la sua foto e i successivi articoli sul giornale. Rendendosi conto che il padre aveva dei problemi, andarono al ranch per aver cura dei bovini, dei cavalli e delle pecore. Paul, proprietario di un suo ranch in Texas, arrivò per primo, ma i soldati erano ancora là. Allora ritornò un’altra volta e poi un’altra ancora, ma fu respinto in tutte le occasioni. Alla fine decise di non testimoniare più, rifiutando di parlare della faccenda. Il secondo figlio Bill, che oggi vive ad Albuquerque, giunse con la moglie Shirley subito dopo la partenza dei militari e insieme si presero cura degli animali. William Mac Brazel, amareggiato, umiliato e colpevole di essere il proprietario del campo dove cadde quella cosa, dovette tacere anche con i suoi parenti. Tuttavia, secondo diversi testimoni, ebbe abbastanza per lasciare il ranch e saldare i suoi debiti in breve tempo. Gli abitanti della regione continuarono a essere monitorati e visitati per anni per controllare che non avessero conservato dei rottami dell’oggetto caduto. 
  Si dice che tutti a Washington fossero al corrente della verità su questa storia. Lo stesso Presidente Truman pare si fosse interessato in prima persona con l’ausilio di un comitato ristretto di persone, tra i quali c’era anche James Forrestal. 
  Mi pare superfluo precisare che la cittadina teatro degli eventi appena descritti era Roswell, New Mexico, l’anno era il 1947 e che mi riferisco al caso più famoso nel mondo dell’ufologia. 
  Che James Forrestal (foto) non stesse molto bene di salute pare che ormai lo sapessero tutti tranne che l’interessato e i suoi familiari. Qualcuno disse che fu addirittura questa vicenda di Roswell a dargli il colpo di grazia verso il suo sfortunato destino. In breve tempo, infatti, si fece strada l’ipotesi di un suo ricovero urgente nell’ospedale militare di Bethesda. 
  Il 22 novembre del 1963, il corpo del Presidente John Fitzgerald Kennedy, ucciso da un colpo d’arma da fuoco a Dallas e dichiarato morto al Parkland Memorial Hospital, giunse all’Ospedale Navale di Bethesda (Maryland) per l’autopsia. In violazione alle leggi del Texas, ma per la sicurezza del nuovo Presidente Lyndon B. Johnson, i servizi segreti disposero che il corpo di Kennedy fosse subito trasportato a Washington D.C. a bordo dell’Air Force One. L’autopsia, fatta subito nel pomeriggio, fu oggetto di parecchie controversie. JFK visitò sicuramente l’ospedale di Bethesda durante la sua presidenza, facendo delle cure specifiche per nascondere il morbo di Addison, in virtù del fatto che il suo medico personale era un Ammiraglio della Marina.
  Sempre in questo ospedale, Ronald Reagan, il 13 luglio 1985, fu sottoposto ad un intervento per asportare un polipo al colon e, il 5 gennaio 1987, subì l’intervento alla prostata. Sua moglie Nancy, il 17 ottobre 1987, subì un intervento di mastectomia. 
  Tutto ciò per dare una prima indicazione dell’importanza di questa struttura della Marina Statunitense nel panorama politico Americano. Sì, perché la vicenda che andiamo a rivivere si svolse soprattutto qui, a Bethesda.
  Siamo verso la fine degli anni 40. Erano ormai caduti i regimi totalitari nazifascisti e gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica erano le superpotenze dominanti. Il senato Americano, il 4 dicembre 1945, aveva votato l'adesione all'ONU, segnando così una svolta nella politica isolazionista. Stava per cominciare, però, la lotta tra modello capitalista e modello socialista in quella che, in seguito, verrà presto battezzata come la Guerra Fredda. Una delle conseguenze di questo braccio di ferro, fu la corsa agli armamenti di entrambe le parti. Come abbiamo visto in apertura, proprio in quegli anni, esattamente il 2 luglio 1947, si aprì quella che diventerà la prima e principale pagina di un avvenimento fondamentale e mai chiarito dell’ufologia: l’affare della caduta di un disco volante in quel di Roswell. E come ho già detto, la tragica vicenda che trattiamo in questo capitolo, parrebbe allacciarsi davvero strettamente a ciò che accadde nel New Mexico. 
  Circolano almeno una ventina di versioni circa la morte dell’ex Segretario della Marina, nonché primo Segretario alla Difesa Statunitense, James Forrestal. 
  Alcuni esperti di quel che successe appunto a Roswell, sostengono che fosse implicato nel cover-up dell’omonimo e notissimo caso. Certo che, se davvero la vicenda del crash e del conseguente prelievo di corpi alieni dalla navicella caduta nel New Mexico fosse andata come raccontano queste fonti, c’è proprio il sospetto che la fine del Segretario sia da mettere senza dubbio in relazione con la copertura iniziata nel 1947, ancor prima che fosse posto in essere il famoso gruppo di scienziati denominato Majestic-12, di cui Forrestal pare facesse parte.
  Nella sua biografia ufficiale, pubblicata nel 1950, c’è un vuoto temporale che va dal 3 al 14 luglio del 1947. I casi sono due: può darsi che fosse in vacanza e non avesse nulla da registrare, oppure potrebbe essere successo qualcosa di troppo scottante da pubblicare! 
  C’è chi sostiene ancora oggi che il motivo della sua morte stia nel fatto che stesse per svelare il segreto di quel che accadde veramente a Roswell, e quindi dovettero farlo tacere. Alcuni amici, ed anche i famigliari, all’epoca dichiararono che, prima che lo curassero, presentava i sintomi paranoici tipici di una depressione psichica involutiva. Comunque, i bollettini medici certificarono che aveva risposto in maniera soddisfacente alle medicine prescritte. Credo che, se mai si riuscisse a scoprire cosa gli era successo, oppure anche se solo si sapesse dove era stato in quelle prime due settimane di luglio del 1947, sicuramente si potrebbe dare una risposta a molti quesiti e dubbi circa la sua tragica morte.
  Verso le 2 del mattino del 22 maggio 1949, il Segretario alla Difesa degli Stati Uniti, James Vincent Forrestal, ufficialmente si gettò da una piccola finestra del sedicesimo piano del Bethesda Naval Hospital. Il suo declino come uomo e la successiva morte rimangono tuttora un problema storico e umano mai risolto. Come ho detto prima, non è una novità che egli avesse sofferto di un grave esaurimento nervoso negli anni 1948 e 1949. Il punto è di chiarire il motivo per cui si prese questa forma psicopatica e la risposta rimane una chiave di enorme rilevanza, anche per la sicurezza nazionale e internazionale, nonché uno degli argomenti più gettonati tra chi si interessa di dischi volanti.
  Ufo a parte, dal punto di vista strettamente politico e storico, non mancarono certamente i problemi per Forrestal. Throughout 1948, Forrestal locked horns with Air Force Secretary Stuart Symington over defense spending.Per tutto il 1948 si scornò con il Segretario dell'Air Force Stuart Symington (nella foto, mentre giura nella sua qualità di nuovo Primo Segretario dell’Air Force. Si noti Forrestal sullo sfondo che appare distratto e avulso dalla cerimonia) in merito alle spese per la difesa. Quando non era ancora stato rieletto Presidente, Truman Truman demanded an impossibly balanced budget, and Forrestal's job was to keep the services in line.pretese qualcosa di impossibile, che il bilancio fosse in pareggio, e fu compito di Forrestal verificare che tutto filasse dritto. He could not do this and, to some degree, would not.Non fu in grado di farlo e, in un certo senso, non lo volle fare. The result was the erosion of Truman's confidence.Il risultato fu la perdita di fiducia da parte di Truman nei suoi confronti. It may not have mattered to Forrestal: like most of the country, he assumed Truman's political career was over and that by the end of the year a Republican, probably Thomas Dewey, would be in the White House.Ciò nonostante, la cosa non è che gli fosse importata più di tanto, in quanto aveva la sensazione, come la maggior parte dei cittadini Americani, che la carriera politica del Presidente uscente stesse per finire e che entro la fine di quell'anno, probabilmente, il repubblicano Thomas Dewey si sarebbe insediato alla Casa Bianca. 
  But Forrestal, not Truman, was the doomed man.Invece l’uomo destinato alla rovina doveva essere Forrestal, non Truman. His relationship with Symington went from bad to worse.I suoi rapporti con Symington peggiorarono. For reasons still unclear, Symington embarked, in the words of one author, "upon a kind of personal guerilla warfare" against the Secretary of Defense.Per ragioni ancora poco chiare, Symington si imbarcò “in una specie di guerriglia personale" contro il Segretario alla Difesa, come disse qualche storico. Throughout the fall and winter of 1948, Forrestal's mental health, physical condition, and authority as Secretary of Defense deteriorated.Durante l'autunno e l'inverno del 1948, la salute mentale di Forrestal, le sue condizioni fisiche, insieme alla sua autorità come Segretario alla Difesa, cominciarono a venire meno e a deteriorarsi. When Truman shocked the world in November by winning the Presidential election, Forrestal had still not obtained a budget consensus from the Joint Chiefs.Quando Truman sconvolse il mondo nel mese di novembre, rivincendo le elezioni presidenziali, Forrestal non aveva ancora ottenuto l’approvazione del bilancio dallo Stato Maggiore. Friends commented on his growing paranoia.Gli amici da un po’ gli parlavano alle spalle criticando la sua paranoia crescente. He was convinced that "foreign-looking men" were following him, and that Symington was spying on him.Egli era convinto che "degli uomini dall’aspetto straniero" lo stessero seguendo, e che Symington lo spionasse. Forrestal's belief eventually came to the attention of Truman and Secret Service Chief UE Baughman, who decided that Forrestal was suffering from "a total psychotic breakdown."Della sua situazione, alla fine, vennero a conoscenza lo stesso Truman ed anche il capo dei Servizi Segreti, U.E. Baughman, che determinò che Forrestal era affetto da "esaurimento psicotico totale".
  On January 11th, 1949, Truman informed Forrestal that Louis Johnson would soon replace him as Secretary of Defense.L'11 gennaio 1949, il Presidente appena riconfermato, informò Forrestal che Louis Johnson lo avrebbe presto sostituito come Segretario alla Difesa. By now, Symington and Attorney General Tom Clark were feeding stories to journalist Drew Pearson, in particular that Forrestal complained of "being followed by Jews or Zionist agents." Forrestal accused Clark of having the FBI shadow him, which Clark denied, but which according to all of Forrestal's biographers could well have been true. Forrestal finally left office in a formal ceremony on March 28th, his last public appearance.Nel frattempo, Symington e il procuratore generale Tom Clark, iniziarono a passare notizie poco edificanti su di lui al giornalista Drew Pearson, in particolare quella che il Segretario ormai uscente si lamentava di "essere seguito da Ebrei o agenti Sionisti". Forrestal, per contro, accusò Clark di aver adombrato la sua figura presso la FBI. L’altro respinse le accuse ma, secondo tutti i suoi biografi, potrebbe essere stata la sacrosanta verità. Il 28 marzo del 1949, Forrestal finalmente lasciò l'incarico dopo una cerimonia ufficiale, in cui fece la sua ultima apparizione pubblica.
  Tutto What followed after the ceremony remains mysterious.quello che fece seguito a quell’ultimo atto formale, rimane ancora oggi un mistero. 
  "There is something I would like to talk to you about," Symington told Forrestal, and accompanied him privately during the ride back to the Pentagon."C'è qualcosa di cui ti voglio parlare", gli disse Symington, mentre lo accompagnava in privato nel viaggio di ritorno al Pentagono. Questo lo sentirono tutti i cronisti presenti. IWhat Symington said is not known, but Forrestal emerged from the ride deeply upset, even traumatized, upon arrival at his office.l contenuto della conversazione, però, non venne mai reso noto, ma l’unica cosa certa fu che Forrestal arrivò al suo ufficio scendendo dall’auto con il volto visibilmente sconvolto e arrabbiato, per non dire traumatizzato. Gli Friends of Forrestal implied that Symington said something that "shattered Forrestal's last remaining defenses."amici e le persone a lui vicine insinuarono che Symington avesse detto qualcosa che aveva mandato "in mille pezzi le ultime e già precarie difese mentali” del povero ex Segretario.When someone entered Forrestal's office several hours later, the former Secretary of Defense did not notice. Tanto è vero che, quando qualche ora dopo qualcuno entrò nel suo ufficio, egli neppure se ne accorse. Instead, he sat rigidly at his desk, staring at the bare wall, incoherent, repeating the sentence, "you are a loyal fellow," for several hours.Lo trovò seduto rigidamente alla sua scrivania che fissava il muro grigio, e che ripeteva in maniera sconclusionata la frase "sei un compagno fedele". E lo fece per diverse ore.
  Viste le condizioni in cui versava, venne subito accompagnato a casa, ma già il giorno dopo l'Air Force lo trasportò con un volo speciale a Hobe Sound, in Florida, a casa di Robert Lovett (nella foto) che diventerà Segretario alla Difesa tra il 1951 e il 1953. Forrestal's first words were "Bob, they're after me."Appena Forrestal lo vide, si lasciò andare con queste parole: "Bob, mi stanno dietro". 
  He met with Dr. William Menninger, of the Menninger Foundation, and a consultant to the Surgeon General of the Army. Captain George N. Raines, chief psychologist at the US Naval Hospital at Bethesda, soon arrived.Fu fatto visitare dal dottor William Menninger, della Fondazione Menninger, e venne chiesto un consulto presso la Chirurgia Generale dell’esercito. Chiamarono quasi immediatamente il Capitano dell'esercito George N. Raines (foto), primario psicologo presso lo US Naval Hospital di Bethesda, che corse subito a vederlo. Praticamente, da qui in poi, It is not exactly clear what transpired during Forrestal's brief stay in Florida.non è proprio chiaro quello che accadde durante il breve soggiorno di Forrestal in Florida. Qualcuno disse One story from Pearson was that Forrestal had several hysterical episodes and made at least one suicide attempt, certain that the Communists were planning an imminent invasion.che avrebbe avuto diversi episodi isterici e tentato almeno una volta il suicidio, nella convinzione personale che i comunisti stessero pianificando una imminente invasione degli Stati Uniti. Menninger explicitly denied this. He did say that upon his arrival, Forrestal told him that the day before, "he had placed a belt around his neck with the intention of hanging himself, but the belt broke."Menninger, però, lo negò decisamente, dichiarando invece che, al suo arrivo, Forrestal gli disse che il giorno prima “s’era messo una cintura intorno al collo con l'intenzione di impiccarsi, ma si era rotta". But Menninger found no marks on Forrestal's neck or body, nor did anyone find broken belts of any kind.Ma Menninger confessò anche di non aver riscontrato alcun segno sul suo collo né sul suo corpo, e nessuno trovò mai cinture rotte dove aveva soggiornato. Il dottore aggiunse che, a suo parere, il racconto di Menninger considered Forrestal's claim to be a nightmare.Forrestal doveva ritenersi solo frutto di un incubo notturno. That's about all we can know for sure.Questo è tutto ciò che si conosce con buona certezza. Da qui innanzi, quindi, dobbiamo solo fidarci delle dichiarazioni rilasciate da organi ufficiali governativi, da conoscenti e da On April 2, 1949, "for security reasons," Forrestal's coterie flew him to Bethesda.semplici cronisti da scoop.
  A questo punto entra in scena l’ospedale di cui ho parlato in apertura. Il 2 aprile 1949, "per motivi di sicurezza", lo spedirono infatti al Bethesda col primo volo. Una volta che l’aereo atterrò, During the trip from the Air Field to the hospital, Forrestal made several attempts to leave the moving vehicle, and was forcibly restrained.durante il viaggio dal campo dell’Air Force all’ospedale, Forrestal tentò in diverse occasioni di buttarsi dalla macchina in corsa, e venne trattenuto con la forza. Disse He talked of suicide, of being a bad Catholic, and several times of those "who are trying to get me."di volersi uccidere, di essere un pessimo Cattolico, e parlò più volte di quelli "che stanno cercando di braccarmi".He was admitted to Bethesda under care of Raines, who diagnosed Forrestal's illness as Involutional Melancholia, a depressive condition sometimes seen in people reaching middle age, often who saw their life as a failure. Venne poi ricoverato al Bethesda sotto le cure di Raines, che fu quello che gli diagnosticò la depressione psichica involutiva, una condizione riscontrata a volte nelle persone di mezza età, che spesso vedono la loro vita come un fallimento. 
  Upon arrival at Bethesda, Forrestal declared that he did not expect to leave the place alive.All'arrivo all’ospedale, Forrestal confidò subito ai dottori che sentiva dentro di lui che ormai non sarebbe più uscito vivo da lì.In a highly unusual decision for a suicidal patient, Forrestal's doctor was instructed by "the people downtown" (eg national security) to place him in the VIP 16th floor suite. Con una decisione molto inusuale per un paziente che aveva tendenze suicide, venne imposto al suo medico da parte di alcune “persone della città" (presumibilmente furono quelli della sicurezza nazionale) di ricoverarlo al sedicesimo piano (nella immagine sopra, la piantina del piano - il punto B indica la finestra del misfatto), nella suite per le persone di una certa importanza (praticamente era in una vip room).
  Nel frattempo, tutti i suoi diari personali, composti da quindici corpose cartelle legate insieme e contenenti fogli mobili per un totale di 3.000 pagine, vennero rimossi dal suo ex ufficio e portati alla Casa Bianca, dove vi rimasero per tutto l’anno seguente. The White House later claimed that Forrestal had requested for Truman to take custody of the diaries.La stessa Casa Bianca comunicò che fu Forrestal in persona che aveva chiesto espressamente a Truman di prendere in custodia i suoi diari. Una Such a claim, frankly, is preposterous.tale affermazione, francamente, pare assurda, se si considera il fatto che Throughout 1948, Forrestal had become increasingly alienated from Truman.per tutto il 1948 il distacco tra il neo Presidente e l’ex Segretario si era intensificato notevolmente. Non dimentichiamo poi che Prior to the election, he had even met privately with leading Republicans to help insure his future with the Dewey administration. Truman then abruptly fired him in favor of Johnson, a man plainly not qualified for the job.prima delle elezioni Truman si era anche incontrato privatamente con i leader Repubblicani per assicurarsi che ci fosse Dewey come amministratore. Ad essere sinceri, comunque, e per dovere di cronaca, tenete presente che, appena divenne Presidente, improvvisamente, Truman silurò Dewey per piazzare al suo posto Louis Johnson, un uomo tutt’altro che adatto ad un lavoro simile. Misteri della politica (si fa per dire). I diari di Forrestal's diaries contained sensitive information that Truman's people needed to know about.Forrestal contenevano informazioni riservate che l’entourage del neo Presidente doveva conoscere. Presumably they had ample time to review them during the seven weeks of Forrestal's hospitalization.Presumibilmente, i suoi collaboratori, infatti, ebbero tutto il tempo per visionarli tranquillamente durante le sette settimane del ricovero.
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